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Presentazione EUROFLORA 2021 Genova, 3 giugno 2020

Traccia dell’intervento del Presidente  
di Porto Antico di Genova S.P.A.

La presentazione di oggi rappresenta, per me e per Porto Antico - la società che ho l’onore di presie-
dere - l’occasione per dimostrare il nostro impegno, concreto e positivo, in favore del territorio e di un 
comparto economico che è nel DNA della nostra Regione e del nostro Paese. 

Euroflora dopo l’edizione 2018 poteva rimanere solo un bellissimo ricordo; invece, tornerà ad essere 
un appuntamento fisso ed atteso da molti, con l’impegno di renderlo sempre più affascinante, edizione 
dopo edizione.

In proposito, voglio innanzitutto ringraziare il nostro Sindaco che ha saputo tramutare un sogno, quasi 
un’utopia, in una preziosa realtà, convincendo anche i più scettici e motivando, come lui solo sa fare, 
tutti coloro che si stanno occupando del progetto e trovando insostituibili alleati nella Regione e nella 
Camera di Commercio. 

Nell’edizione 2021 Porto Antico – che ne sarà regista e protagonista - metterà a sistema il ruolo delle 
istituzioni e le proprie competenze progettuali e operative. Il risultato auspicato sarà quello di un proget-
to di largo respiro, motore propulsivo per il florovivaismo e per la promozione del territorio. 
Euroflora, infatti, è un potente catalizzatore dell’interesse degli operatori del settore, del pubblico, e dei 
media, e può quindi rappresentare un insostituibile volano per l’indotto, turistico e non, della nostra 
Città e della nostra Regione.



Euroflora è, poi, un sistema di relazioni nazionali e internazionali, è un esempio eclatante della 
capacità di fare rete. La manifestazione, dopo aver cambiato format in una direzione più contem-
poranea e  sostenibile – espressa nella scelta del luogo e nelle modalità degli allestimenti, della mo-
bilità e della stessa sua sua fruizione (a numero chiuso su prenotazione, prima dell’era Covid) – oggi si 
evolve ulteriormente, con l’obiettivo di svolgere un’attività di marketing per il Made in Italy del settore. 
(Per la prima volta nel 2021 si metteranno in atto iniziative volte a favorire la commercializzazione delle 
produzioni, attraverso missioni di buyers esteri realizzate con il supporto di ICE, ed alla presenza di 
buyer nazionali organizzata in collaborazione con Grandi Giardini Italiani e Associazione Italiana Centri 
di Giardinaggio).

Euroflora fa parte della community nazionale del comparto, partecipa attivamente al tavolo tecnico 
florovivaistico del Ministero delle politiche agricole insieme alle associazioni di categoria, alle più 
importanti aziende del settore, agli istituti di ricerca e alle manifestazioni b2b italiane (Myplant & Garden 
di Milano e Flormart, in difficoltà, di Padova)
Dialoga con l’Association International des Producteurs Horticoles, dalla quale ottenne il riconosci-
mento internazionale per la sua prima edizione nel 1966
E’ una delle tre storiche floralies europee, insieme a quelle di Gand e Nantes

Nell’edizione 2021 consolideremo il ruolo innovatore della manifestazione, che proporrrà un’intera 
sezione dedicata ai progettisti ed alle loro proposte più innovative e sostenibili per gli spazi di verde 
urbano e privato. Sarà dunque un importante terreno di confronto tra i giovani paesaggisti ed i profes-
sionisti affermati del settore.
A questo proposito, vorrei mettere in luce l’insostituibile ruolo degli studenti dell’Istituto Marsano e degli 
altri istituti superiori che, nell’ambito dei progetti di alternanza scuola lavoro, svolgono il loro tirocinio a 
Euroflora. 

Con il trasferimento nei Parchi e nei Musei di Nervi Euroflora ha avuto la straordinaria occasione di co-
niugare il mondo della floricoltura con il mondo dell’arte, forte delle collezioni custodite alla Galleria 
d’Arte Moderna, alle Raccolte Frugone e alla Wolfsoniana che hanno fatto da sfondo alle composizioni 
floreali richiamando oltre 90mila visitatori nei Musei. 
Per la prossima edizione puntiamo a rafforzare questo ruolo portando in esposizione alcune installazioni 
di land art, a integrare e amalgamare l’arte con i contenuti primari della manifestazione. Grazie all’or-
chestra e al coro del Teatro Carlo Felice  la musica entrerà a far parte delle atmosfere di Euroflora 
con una serie di piccoli concerti nei luoghi più suggestivi dei Parchi. Con il Teatro stiamo per siglare 
un protocollo d’intesa per un’ampia collaborazione che comprenderà da parte nostra la messa a 
disposizione del know how in occasione del Festival Internazionale di Nervi e da parte della Fondazione 
Carlo Felice una serie di impegni specifici per l’imminente Estate Spettacolo nelle aree del Porto Antico.



Saluto tutti coloro che interverranno in streaming – i rappresentanti del Ministero delle Politiche Agri-
cole e dell’Agenzia Ice, di ANVE, di Grandi Giardini Italiani - e li ringrazio per il loro impegno sostan-
ziale a favore di Euroflora e dell’intero comparto. Molte sono le Regioni che stanno preparando la parte-
cipazione dei loro florovivaisti; desidero salutare personalmente, oltre all’assessore Mai che interverrà 
tra poco – l’assessore Murgia che ci sta seguendo da Cagliari e l’assessore Protopapa da Torino. 

Un ringraziamento sentito va agli sponsor che ci hanno sostenuto nella scorsa edizione, confidando in 
una conferma del loro apporto anche in questa:
Compagnia di San Paolo per gli interventi nei Parchi, partner ufficiale Iren, sponsor ufficiale Basko, 
official carrier Trenitalia. Rilevante l’apporto di altri sponsor come Msc, Gruppo Spinelli, Fincantieri, 
Novelli Group, Toyota a cui si aggiungono gli “amici di Euroflora” ovvero Banca Passadore, Clinica Mon-
tallegro e Farmacie Genovesi – Zentiva.

Voglio poi sottolineare il ruolo imprescindibile degli assessorati del Comune di Genova, con gli as-
sessori Picciocchi, Bordilli, Gaggero e Grosso e degli assessorati regionali alla cultura e al turismo, 
con gli assessori Cavo e Berrino.

Ringrazio, ancora, le società in house del Comune di Genova – insostituibile in tutte le fasi 
dell’evento il ruolo di AsTer, di AMT e di Amiu - e in generale tutta la galassia  delle partecipate, oltre 
ancora ai volontari che, con la loro dedizione, hanno contribuito alla realizzazione di Euroflora 2018 e di 
nuovo concorreranno al buon esito della prossima edizione.

Infine, un richiamo a Nervi. La partecipazione e la collaborazione che Euroflora ha ricevuto in questo 
luogo straordinario è indimenticabile. Al Presidente ed ai consiglieri municipali, ai commercianti ed agli 
albergatori, ai residenti che hanno rinunciato a molte comodità pur di consentire lo svolgimento di Eu-
roflora, posso solo dire: grazie di cuore. Oggi su Nervi è stata puntata una nuova luce, e non solo sui 
suoi parchi. Noi lavoriamo tutti insieme per ripagarvi con un’edizione di Euroflora di rara bellezza.


